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Ora gli uccisi sono 18 
Il Nobel Tiitu ac<^^ 

il solo responsabile è il governo» 
Il ministro Viljoen si è affrettato a dichiarare che l'operazione di evacuazione non verrà mai effettuata senza colloqui tra le 
autorità e i dirigenti di Crossroads - L'arresto di tutti i leader dell'Udf - La mancanza di credibilità del presidente Botha 

JOHANNESBURG — «I di
sordini sono stati provocati 
dal fatto che il governo non 
ha voluto mantenere le pro
messe fatte alla gente»; il ve
scovo anglicano Desmond 
Tutu, premio Nobel per la 
pace 1984, è l'ennesima per
sonalità sudafricana ad ac
cusare direttamente 11 regi
me di Botha di aver scatena
to lunedì e martedì scorso la 
guerra civile nella bidonville 
abusiva di Crossroads, alla 
periferia orientale di Città 
del Capo. Lui, a Crossroads 
c'è andato mercoledì quando 
le strade erano ancora in
gombre di carcasse di auto 
bruciate, di barricate im
provvisate con rrìucchi di 
pietre e la polizia arrestava 
negli ospedali l feriti negli 
scontri con le forze dell'ordi
ne. Ieri i morti di questa car
neficina sono saliti a 18 ; 
quanto ai feriti si parla di 
una cifra che supera l 230 e 
gli stessi medici degli ospe
dali la danno sólo come Indi
cativa temendo che sìa mol
to maggiore. Molti insomma 
non si sarebberro fatti cura
re per timore di essere arre
stati. -'.s •:.'" -

1 fatti di Crossroads han
no portato a galla tutti i ma
li, vecchi e nuovi, del Suda
frica, tutte le contraddizioni 
create o potenziate dalla co
siddetta «riforma dell'apar
theid» voluta da Botha. Cosa 
ha voluto dire Tutu parlando 

di «promesse non mantenute 
dal governo»? Se Crossroads 
si è rivoltata è stato perché la 
sua popolazione temeva di 
essere deportata In massa a 
Khayelltsa, una nuova città 
dormitorio distante circa 35 
km. Per il Sudafrica le de
portazioni in massa di neri, 
meticci o asiatici non sono 
certo una novità: la legisla
zione dell'apartheid prevede 
che ogni razza viva fisica
mente separata dall'altra e 
ogni volta che al bianchi oc
correvano nuovi spazi resi
denziali, dalle stesse zone i 
neri o i meticci sono stati 
sloggiati, senza preavviso. 
Che c'è di nuovo allora? C'è 
che non più tardi del 25 gen
naio scorso 11 presidente Bo
tha rivolgendosi alla prima 
sessione del nuovo parla
mento tricamerale aveva 
parlato di eliminare «gli 
aspetti negativi e discrimi
natori dell'lnflux control» 
(che regola gli spostamenti 
della forza lavoro nera) e 
aveva anche affrontato il 
problema degli insediamenti 
delle comunità e i loro even
tuali spostamenti assicuran
do che sarebbe stato affron
tato «col massimo delle sod
disfazioni per tutti». 

Quanto deve.essere poco 
credibile questo presidente 
se al solo diffondersi della 
voce di un'eventuale depor
tazione, un'Intera comunità 
di 65.000 persone è scesa in JOHANNESBURG — Un momento degli scontri 

strada a scontrarsi con la po
lizia. E poco conta che 11 mi
nistro della cooperazione e 
dello sviluppo, Gerxlt Vil
joen, si affretti ora a dire che 
un'operazione del ' genere 
non verrà mal effettuata fi
no a quando le autorità non 
avranno avuto colloqui col 
dirigenti della comunità. Si 
tratterà comunque di una 
deportazione, che sia notifi
cata o meno al dirigenti loca
li neri. . -

Ma c'è di più. Crossroads 
non è una bidonville come le 
altre. I suol abitanti arriva
no in maggioranza dalle «pa
trie nere», gli Stati del Tra-
skei e del Ciskel formalmen
te indipendenti il primo dal 
'76, il secondo dall'81.1 ban^ 
tustan sono stati inventati 
da Botha proprio per dare 
una patria ai neri, per non 
considerarli cittadini suda-

: fricani. Terre povere, affolla
te e prive di risorse, 1 bantu-
stan non riescono a dar da 
mangiare ai ^ loro abitanti 
che continuano così a «emi
grare In Sudafrica» per lavo
rare. Per farlo hanno biso-

. gno di speciali «pass».' Bene 
gli abitanti di Crossroad so
no «emigrati» clandestina
mente dal Traskel e dal Cl-
skei, quindi virtualmente 
possono essere rispediti >in 
patria» con ancor meno ceri
monie. Ma il fatto stesso che 

una Crossroads esista e si ri
volti con tanta violenza di
mostra il fallimento della po
litica del bantustan, e quan
to sia puramente formale 
l'intenzione che l'ha ispirata. 

I fatti di Crossroads sono 
infine serviti al regime per 
mettere in galera l'intera 
classe dirigente del Fronte 
democratico unito (Udf) un 
movimento antlapartheld 
multirazziale che raggruppa 
più di 600 associazioni. Sette 
attivisti che dovevano essere 
processati ieri per direttissi
ma con l'accusa di alto tradi
mento verranno giudicati il 
29 marzo assieme ad altri 8, 
arrestati nel secondo seme
stre dello scorso anno. Per 
auanto grave in sé, l'ondata 

1 arresti ha significati ancor 
più inquietanti che non han
no mancato di preoccupare 
anche 1 bianchi progressisti 
sudafricani. I - quotidiani 
bianchi di Johannesburg co
me il «Rand Daily Mail» par
lano di «mancanza di sensi
bilità delle autorità» per non 
fmrlare della profondità del-
a contraddizione di un regi

me che dice di voler riforma
re l'apartheid cercando in
terlocutori con cui condivi
dere il potere, poi non sa che 
ricorrere alla violenza-come 
metodo politico. Questo ri
formismo «di facciata» — e 
questo è certo — fino ad oggi 
non ha che esasperato timori 
e aspettative in tutto il paese.. 

Pisani espelle cinque francesi 
Si tratta di estremisti di destra che avevano organizzato, nonostante lo stato di emergenza, una spedizione nel territorio kanako 
Destituito il comandante del distaccamento dei gendarmi r II braccio di ferro fra l'alto commissario e gli anti-indipendentisti 

Nostro servìzio K-'ì-t 

PARIGI — Cinque francesi — quattro diri
genti del Fronte caledoniano di estrema de
stra e il presidente dell'Unione dei paracadu
tisti — sono stati espulsi dalla Nuova Cale-
donla per avere organizzato ed effettuato, 
calpestando lo stato di emergenza e nono
stante il divieto dell'alto commissario, la 
«scampagnata» di domenica scorsa in terri
torio kanako durante la quale la gendarme
ria aveva ferito dodici indigeni che protesta
vano contro questa evidente provocazione 
neo-colonlalista. •: ' : 

Al tempo stesso il capitano comandante il 
distaccamento di gendarmi incaricato di im
pedire 11 passaggio delle vetture francesi è 
stato destituito dall'incarico e richiamato in 
Francia: ne aveva lasciate passare una set
tantina con a bordo oltre 200 persone e aveva 
poi deciso di attaccare non i violatori della 
legge ma gli indigeni inviperiti dalla collu-

• sione tra neofascisti e gendarmeria. 

''•: Le due decisioni, la prima firmata dall'alto 
commissario Pisani e la seconda dal mini
stro della Difesa Hernu, essendo là gendar
meria parte integrante delle forze armate, 
hanno sensibilmente aggravato il clima di 
tensione che regna da ormai quattro mesi in 
Nuova Caledonia. In effetti, se da una parte 
la popolazione kanaka è nuòvamente sulla 
difensiva e crede sempre meno alle promesse 
dell'alto commissario ravvisando nella pro
vocazione di domenica una.operazione anti-
indipendentista tacitamente appoggiata'dal-
la autorità francese, dall'altra i cinque civili 
espulsi (dovrebbero lasciare il territorio en
tro la mezzanotte di lunedì) sono decisi a re
stare sapendo di poter contare sulla solida
rietà di tutta la popolazione francese dell'iso
la e prima di tutto dell'organizzazione neo-
gollista locale e nazionale. Si parla già, a que
sto proposito, di blocco delle strade che con
ducono all'aeroporto o dell'unica pista del
l'aeroporto stesso per impedire l'espulsione 

decretata da Pisani: .:>.',•>•.'-•-',' - .--• -.<••. ? - - . * - . 
v.--. Di qui, in prospettiva, un «braccio di ferro» 
pieno di rìschi tra Pisani e la colonia francese 
e tra il governo socialista di Parigi, che non 
può non appoggiare il pròprio aitò commis
sario, e tuttaì'oppòsizio.ne di destra "sé è vero 
che gii avvenimenti di Nuova Caledonia sono 
ormai un quotidiano pretestò offerto a Chi-
rac e ai suoi alleati per aggravare lo scontro 
politico e il clima di intolleranza che domina 
i rapporti politici in Francia. " •» : 

'•'•' Va notato comunque che 11 capitano Saf-
fray, richiamato in patria dal ministro della 
Difesa pernon aver eseguito gli ordini rice
vuti, era ugualmente presente alla testa dei 
suol uomini il giorno in cui la gendarmeria 
uccise il dirigente kanako Eloi Machoro e 
che il leader del Fronte caledoniano neofa
scista, espulso'con altri quattro francesi, era 
già. stato condannato a tre settimane di pri
gione per aver partecipato al saccheggio del
l'assemblea territoriale caledonlana in una 

manifestazione di due anni fa. ;'.-.-"i ;-v?i-•-.;.-, . •'. 
• ••'. Si tratta dunque di persone già da tempo 
sotto «vigilanza speciale» dà parte di Pisani 
che oggi sa dì poter contare in modo dei tutto 
relativo sulle forze dell'ordine, messe a sua 
disposizione dal governo (circa 0 mila uomi
ni tra gendarmi e militari) e che proprio per 
questo vede restringersi sempre di più il pro
prio margine di manovra. '; - v- - -

Forse è per mettere in chiaro 11 problema 
dell'atteggiamento di una parte almeno della 
gendarmeria che 11 governo ha spedito ieri 
sera a Noumea il generale Wautrin, coman
dante di questo Corpo che ha le funzioni e 1 
compiti del carabinieri In Italia. Si tratta di 
evitare, al punto in cui stanno le cose, che 
questa componente delle forze annate fran
cesi appaia In stato di accusa per avere cer
cato, sia pure limitatamente al capitano Saf-
fray, di ostacolare i progetti del potere civile. 

Augusto Pancaldi 

MEDIO ORIENTE 
Brevi 

Inviato di Hussein illustra 
a Craxi l'intesa con Arafat 

«Positivo e proficuo» il colloquio per Marwan al Kasem - Andreotti: un passo avanti, ma 
mancano ancora i termini per una iniziativa europea - Dissenso fra Peres e Ceausescu 

ROMA — L'inviato speciale 
di re Hussein di Giordania, il 
ministro della real casa Mar
wan al Kasem, è stato lice-' 
vuto Ieri mattina In separati 
Incontri da Craxl e Andreot
ti, al quali ha illustrato il 
contenuto della intesa gior
dano-palestinese per una 
piattaforma negoziale co
mune. L'incontro è venuto 
subito dopo l colloqui roma
ni di Shlmon Peres (che ha 
definito quella Intesa «Insuf
ficiente») e la visita di Pertlnl 
in Egitto (dove invece Muba-
rak ha definito l'accordo 
Husseln-Arafat «un passo 
molto Importante per sbloc
care il negoziato»); ed è com

prensibile quindi che 11 so
vrano hascemita abbia volu
to fornire al governo italiano 
una informazione di prima 
mano, a completamento di 
quella già inviata la settima
na scorsa da Arafat col suo 
messaggio a Craxi. 

Dopo l'incontro con il pre
sidente del Consiglio, Mar
wan al Kasem ha detto che il 
colloquio «rientra nei contat
ti con i paesi amici, tra cui 
l'Italia che ha la presidenza 
semestrale della Cee. Ho illu
strato — ha aggiunto il mi
nistro — al presidente Craxi 
Il tangibile progresso nella 
regione mediorientale dopo 
l'intesa giordano-palestine

se per garantire la partecipa
zione de'.l'Olp ad eventuali 
negoziati* (ma ieri Peres, co
me aveva già fatto a Roma, 
ha ribadito a Bucarest al 
presidente romeno Ceause
scu il suo no al colloqui con 
l'Olp, all'intesa Hussein-
Arafat e ad una conferenza 
Internazionale di pace, e fon
ti romene hanno pubblica
mente sottolineato la diver
genza dei punti di vista, tan
to più significativa se si con
sidera che la Romania è l'u
nico paese dell'est europeo 
ad avere sempre mantenuto 
rapporti diplomatici con 
Israele). 

In ogni caso Al Kasem ha 
definito il colloquio con Cra
xi «molto proficuo e positi
vo*. P;ù cauto, almeno sui 
contenuti, il ministro An
dreotti il quale — dopo 11 suo 
Incontro con Al Kasem — ha 
definito l'intesa Araf at-Hus-
sein «positiva, ma non tale 
da consentire una qualche 
Iniziativa europea». 
" Ieri intanto" 11 vice-presi

dente del Partito socialista 
progressista libanese Tarik 
Chehab (li vice di Walld 
Jumbi alt), da due giorni a 
Roma, è stato ricevuto dal 
«minisiro degli esteri» del 
Vaticano mons. Si'.vestrini. 

Continua lo sciopero dei minatori inglesi 
LONDRA — I rappresentanti dei minatori britannici, al termine di una confe
renza speciale, hanno votato ala unanimità H proseguimento deBo sciopero 
nelle miniere di carbone, in corso ormai da untaci mesi. 

Craxi oggi a Bonn e a Parigi 
ROMA — Nel quadro delle consultazioni con i governi Cee nella sua qualità di 
presidente di turno, Craxi sarà stamani a Bonn per incontrare Kohl e andrà poi 
nei pomerìggio a Parigi, dove sarà ricevuto da Mitterrand. 

Di nuovo scontri f ra Cina e Vietnam 
PECHINO — La Tv cinese ha accusato a Vietnam tfi aver lanciato otto 
attacchi alla frontiera ed effettuato connoneggiamentì nel corso dette feste per 
l'inaio del nuovo armo lunare. 

Si dimette Isabelita Peron _ 
BUENOS AIRES — Nuovo colpo al movimento peronista già lacerato da 
spaccature interne: Isabelita Peron ha annunciato le sue dimissioni da presi
dente del partito, sia deirata ufficiale che di quela «assidente. 

Indignazione a Strasburgo per Redér -
STRASBURGO — Indicazione e totale dsapprovazione per la scarcerazione 
di Walter Reder. quasi ala vtgfta del 40* deBa vittoria sul nazifascismo, è stata 
espressa dal Parlamento europeo con una risoluzione proposta dal gruppo 
comunista. • • » 

Politico indiano ucciso dalla polizia 
NEW DELHI — Un noto uomo politico. Raja Man Sngh. già candidato alle 
ultime elezioni, è stato ucciso data pofezia nel Raìastan insieme a due seguaci 
perche resisteva eT arresto. 

Spostamento «a sinistra» nel Kuwait 
KUWAIT — NeBe elezioni per 1 parlamento del Kuwait hanno guadagnato 
terreno i candklati «di sinistra» mentre sono arretrati i fondametafcstj islamici 
e i conservatori. 

Tensione fra Honduras e Nicaragua 
MANAGUA — D Nicaragua sta rafforzando le sue difese lungo la frontiera con 
THonduras, nel cui territorio sono in corso massicce manovra miitari cui 
partecipano 4500 soldati americani con carri armati pesanti. 

N. ZELANDA 

Gli Usa 
annullano 
le riunioni 

militari 

WASHINGTON — Si fanno ogni giorno più tesi i rapporti tra gli 
Stati Uniti e la Nuova Zelanda. Il contrasto jtra i due paesi è 
iniziato dopo il rifiuto del governo laburista neozelandese di con
sentire l'attracco nei porti dell'arcipelago di navi della marina. 
militare Usa armate con ordigni nucleari e mosse da motori atomi
ci. 

Ieri, un portavoce del Pentagono ha infatti annunciato il rinvio 
a data indeterminata di tre riunioni già in calendario tra ì vertici 
militari dei tre paesi aderenti all'Ann». Washington ha inoltre 
confermato l'annullamento delle esercitazioni navali congiunte 
con australiani e neozelandesi, nel corso delle quali un cacciator
pediniere degli Stati Uniti avrebbe dovuto far sosta in un porto 
della Nuova Zelanda. 

SRI LANKA 

Nuovi scontri 
tra esercito 
e tamil, più 
di 100 morti 

NUOVA DELHI — Improvvisa recrudescenza della guerriglia nel
lo Sri Lanka (l'ex Ceylon), teatro la settimana scorsa di una vera n 
propria battaglia tra ì nazionalisti «tamil* ed i soldati governativi. 
Al termine dei combattimenti durati cinque ore, centosei militari 
sono rimasti sul terreno. Stessa sorte è toccata qualche ora più 
tardi ad altri ventotto soldati caduti in un'imboscata mentre cer
cavano di raggiungere l'accampamento governativo di KokilUi 
assalito dai guerriglieri. •:•••'-• 

La zona teatro dei sanguinosi scontri è situata nella zona setten
trionale dello Sri Lanka. Nella battaglia, avvenuta il 13 febbraio 
scono, i tamil hanno avuto ventisei morti. Cifre e dati sono stati 
rilasciati dalla organizzazione che va sotto il nome di «Tigri della 
liberazione del Tamil eelam*. Il ministero della Difesa dell'ex Cey
lon parla soltanto di quattro soldati e quattordici ribelli uccisi. 

CEE 

Programmi mediterranei 
Buoni propositi 
ma non si sa 

come finanziarli 
Il presidente della commissione Delors ha presentato la sua 
proposta - Ma mancano le risorse per attuare gli investimenti' 

,.v< .,»> •.*-,..-.••'.. . •v Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È arrivata, finalmente, la tanto attesa proposta del presidente della com
missione Cee Delors sul «programmi integrati mediterranei*. I Plm, messi In cantiere un 
tempo allo scopo di ovviare agli Inconvenienti che nelle regioni meridionali finirà per produr
re l'ingresso nella Comunità di Spagna e Portogallo, si erano persi nella nebbia degli Impegni 
scritti e poi dimenticati. Finché nell'ultimo vertice europeo di Dublino il leader greco Papan-
dreu non ne aveva, un po'ru- - > 
demente, evocato 11 ricordo 
facendo della loro attuazio
ne una conditlo slne qua non 
dell'assenso di Atene all'al
largamento. ; 

Avocando a sé la respon
sabilità della questione, De
lors, appena entrato in cari
ca a gennaio, aveva annun
ciato una propria proposta, 
che avrebbe dovuto compor
re 1 contrasti. Aggiungiamo 
pure che 11 presidente della 
commissione non ha trovato 
grandi Incoraggiamenti, tra 
il governo greco, sospettoso 
che la nuova proposta non 
fosse altro che un modo per 
ridimensionare le spese pre
viste a suo tempo, ; quello 
francese, chiaramente disin
teressato, e quello italiano, 
sorprendentemente inattivo, 
malgrado che i Plm riguar
dino, e come, 11 nostro paese 
e malgrado che esso si trovi, 
proprio in questa fase, ad 
esercitare la presidenza del 
consiglio Ceè. A spronarlo 
perche Indicasse una via che : 
rispettasse spirito e lettera 
della decisione presa, a suo ' 
tempo sul programmi medi
terranei era rimasto il Parla--. 
mento europeo. -••/•-••-; 

La risposta di Delors ap
pare Impegnata sul lato delle 
caratteristiche generali che 
dovrebbero avere 1 Plm, ma ; 
deludente sul piano degli 
strumenti concreti, e soprat
tutto dei finanziamenti. ' 

, L'idea, apprezzabile, è che 
i Pini si presentino come 
progetti integrali, che tenga
no conto di tutti 1 fattori di 
sviluppo e di tutte le risorse 
esistenti nelle aree interessa
te, e che la loro individuazio
ne sia affidata alle Istituzio
ni, nazionali e regionali, del
le stesse aree. 

I guai cominciano sul 
fronte delle risorse. Il presi
dente dèlia Commissione ha. 
mantenuto l'ipotesi, dura-: 
mente contestata, che il 
grosso ' dei ~ finanziamenti 
venga- assicurato con una 
differente Utilizzazione di 
stanziamenti già esistenti, 
per 1 fondi sociale e regionale 
e per il Feoga garanzia. Non 
nuovi Investimenti, dunque, 
ma etichette diverse appicci
cate a ciò che già esiste. Solo 
una parte aggiuntiva, di 2 
miliardi di Ecu, verrebbe as
sicurata con uno «speciale 
sforzo di bilancio ad hoc» 
(che è molto dubbio che bri
tannici e tedeschi accettino 
mai), mentre altri 2,5 miliar
di di Ecu, verrebbero reperiti 
attraverso prestiti bonificati 
sullo stanziamento di bilan
cio. 

Un meccanismo finanzia
rlo che toglie molta credibili
tà alle pur buone Intenzioni 
affermate in teoria. 

Paolo Soldini 

Pechino 
rinuncia 
ai test 

nucleari? 
PECHINO — La Cina è di
sposta a discutere del bando 
degli esperimenti nucleari a 
scopo militare, nel quadrò di 
una eventuale sottocommis-
slone dell'Onu. Lo ha detto 
ieri a Ginevra l'ambasciato
re cinese alla conferenza per 
il disarmo, Qian Jiadong. La 
Cina, ha detto Qian, è favo
revole ad accordi internazio
nali sull'astensione dall'uso 
delle armi nucleari, ed ha 
aggiunto che il primo passo 
sulla strada per il disarmo 
dovrebbe essere fatto da Usa 
e Urss nel campo del missili 
a medio raggio: «Gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica — 
ha detto l'ambasciatore ci
nese — dovrebbero cessare 11 
dislocamento di nuovi missi
li a raggio Intermedio in Eu
ropa e in Asia». 

Quanto alle proposte per 
accordi internazionali sul 
non uso delle armi nucleari, 
«noi condividiamo l'opinione 
— ha detto Qian — che que
sto contribuirà a ridurre il 
pericolo di un conflitto nu
cleare». «La Cina — ha ag
giunto — è per 11 disarmo e 
contro la corsa agli arma
menti. Salvo l bisogni della 
nostra sicureza, noi non 
amiamo spendere un solo 
centesimo In più per armi». 

ITALIA-URSS 

Izvestia: rapporti 
bilaterali buoni, 

malgrado i Cruise 
MOSCA — La prossima visi
ta in Italia del ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Gro-
miko, che sarà a Roma dal 
25 al 28 febbraio, ha offerto 
Ieri l'occasione alle «Izve
stia», l'organo ufficiale del 
governo, sovietico, per fare il 
punto sui rapporti fra 1 due 
paesi. ;f • - > - •<-•-••-. 
- Ricordando la precedente 
visita di Gromiko in Italia 
nel gennaio del 1979, il gior
nale sovietico ricorda che es
sa confermò che sia l'Italia 
che l'Unione Sovietica face
vano propria «la causa della 
distensione e della collabo
razione sul continente euro
peo». «Va sottolineato — scri
ve a questo proposito il gior
nale — che nell'ambito di 
una situazione internaziona
le nel suo complesso estre
mamente sfavorevole, Unio
ne Sovietica e Italia sono 
riuscite a conservare quello 
che di positivo era stato rag
giuntò nel rapporti bilaterali 
degli anni precedenti». «D'al
tra parte — scrive ancora il 
quotidiano nella sua corri
spondenza da Roma — non 
si può certo dire che l rap
porti sóvietlco-ltalianl si sia
no sviluppati sempre secon
do' una linea ascendente, e 
questo non certo per man
canza di buona volontà da 
parte dell'Urss». «Più di una 
volta le buone relazioni fra i 
due paesi sono state offusca
te dalla politica aggressiva 
degli ambienti militaristici 

della Nato... alla quale ha 
partecipato, e piuttosto atti
vamente, la stessa Italia, che 
nel 1979 è stata tra 1 promo
tori della decisione sull'in
stallazione degli euromissili 
americani». 

L'organo ufficiale del go
vernò sovietico ricòrda che 
l'opinione pubblica Italiana 
è contraria alla realizzazione 
del cosiddetto «scudo spazia
le». «Al tempo stesso gli Stat 
Uniti — afferma il giornal* 
accentuano la pressione sul 
l'Italia, come sugli altri paes 
dell'Europa occidentale pe: 
ottenere un assenso al cosld 
detto progetto di difesa anti 
missile». 

Sempre in tema di rappor 
ti italo-sovieticl, sono stai 
presentati ieri a Róma, nell 
sede dell'ambasciata soviet! 
ca, gli «scritti politici ed ecc 
nomici» del segretario gen< 
rale del Pcus Kostantin Ce: 
nenko. Il libro si apre con u 
messaggio al lettori ltaliar 
in cui si ricorda il 40° anr 
versarlo della vittoria sul n 
zismo, come la data in cui « 
spianata la strada a quel 
che è poi stato definito il pr 
cesso paneuropeo di cui 
conferenza di Helsinki <j 
1975 è stata la tappa più ir 
portante». ••-. • '. 

Il ministro degli Esteri it 
llano Andreotti ha definite 
messaggio come «un'eccezi 
naie prefazione che diven 
un documento anche di ini 
resse diplomatico e politici 
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